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NON SOLO PRESIDENZIALI

Nuovo scenario. Sul voto locale pesa
soprattutto l’emergenza economica

Onda lunga. Secondo i sondaggi sono in
bilico seggi che sembravano inespugnabili

Referendum/2. Etica e ricercaReferendum/1. Energia pulita
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Mitch McConnell è abitua-
to ad averla vinta. Senatore del
Kentucky, 66 anni, da due è il
leader dei repubblicani al Sena-
to.Confamadigrandemanovra-
tore, eletto per la prima volta
nel1984quandoRonaldReagan
ottenneilsecondomandatoalla
Casa Bianca, vanta un curri-
culum da conservatore perfet-
to: l’associazione American
Conservative Union, che com-
pilalaclassifica,glihadatopun-
teggio pieno. Le sue gesta nella
raccolta di fondi elettorali, co-
me nel far approvare leggi e

stanziamenti che avvantaggia-
no il suo distretto, sono leggen-
darie. Dalla sua ha una famiglia
abituataalpotere:lamoglieElai-
ne Chao è stata ministro del La-
voro. Eppure McConnell, stan-
do ai sondaggi della vigilia, ri-
schia di essere bocciato: il suo
seggio potrebbe passare al de-
mocraticoBruceLunsford,poli-
ticoconunpassatodiimprendi-
toreneiservizi sanitari.

McConnellè forse il piùnoto,
manonilsoloarischiare.Potreb-
bero cadere seggi considerati
inespugnabili, inroccafortiqua-
li Georgia e Mississippi. La lea-
dership repubblicana al Con-
gresso, al Senato, rinnovato per
unterzo,comeallaCamera,inte-

ramente rieletta, potrebbe esse-
re decapitata dalle urne. Una ri-
voluzione,uneventodrammati-
co quanto la perdita della presi-
denza. I democratici puntano a
guadagnaredai20ai 35deputati,
rafforzando la maggioranza già
235 a 199. E potrebbero conqui-
stareunadecinadinuovisenato-
ri: tanto da avere cioè una mag-
gioranzadi60seggisu100,apro-
va di ostruzionismo. Un presi-
dente impopolare (George W.
Bush), la crisi economica, l’av-
versione alla guerra in Iraq e un
candidatoallaCasaBianca inaf-
fanno incalzano i repubblicani
alCongresso.

I democratici partono avvan-
taggiati. Tra i 35 seggi al Senato
in lizza, ben 23 oggi sono repub-
blicani. Di questi cinque hanno
vistoil ritirodelsenatoreuscen-
te.Oltre aMcConnell, tra igran-
di nomi potrebbe cadere Eliza-
beth Dole, in North Carolina. Il
marito,BobDole,èunodeigran-
di vecchi, ex leader del Senato e
candidato sconfitto alle presi-
denziali del 1996. La disperazio-
nedellaDoleèstatatraditadaun
suo spot al vetriolo: ha accusato
l’avversariademocratica,ilsena-
torestataleKayHagan,diessere
«senzaDio».

Sottoassedioancheesponenti
dell’ala moderata del partito,
spessoespressionedidistrettiin-
certi. Una sconfitta è nelle carte
per John Sununu in New Hamp-
shire,adoperadell’exgovernato-
re Jeanne Shaheen. Sununu, a 44
anni è il più giovane senatore
americano, erede di una influen-
tedinastiapolitica: ilpadre, John
senior, è stato un falco repubbli-
cano e capo di staff di Bush pa-
dre.TraballaancheNormanCo-
leman in Minnesota, davanti

all’improbabile candidatura del
comico Al Franken. E in Oregon
temedi scivolare Gordon Smith,
chearrancadietrolosfidanteJeff
Merkley.

Irepubblicanisonosottoasse-
dioinMississippi:RogerWicker
arriva al voto con un vantaggio
evanescentesulrivaledemocra-
tico, l’ex governatore Ronnie
Musgrave.EinGeorgia,doveSa-
xby Chabliss potrebbe essere
cacciato da Jim Martin. E in
Alaska, che da 34 anni non eleg-
ge un democratico, la condanna
per corruzione di Ted Stevens
dovrebbe spianare la strada al
sindaco democratico di Ancho-
rage,MarkBegich.L’unicodei12
senatori del partito di Obama in
corsa ritenuto a rischio è Mary
Landrieu in Louisiana, comun-
queinvantaggioallavigilia.

Alla Camera martedì potreb-
be trasformarsi in una notte
ugualmentelunga.Idemocratici
hanno speso oltre 65 milioni di
dollari,controi24deirepubblica-
ni,chepotrebberoperdereseggi
dall’AlaskaalColorado,dallaFlo-
rida alla North Carolina e al Mi-
chigan. Sconfitte sono nell’aria
inNebraska,ArizonaeConnecti-
cut.Simbolodelterremotoinar-
rivo sono le grandi difficoltà in-
contrate da Chris Shays proprio
inConnecticut: deputato mode-
rato, tra i più popolari, ha votato
piùvoltecontrol’amministrazio-
neBushdellastessaClinton.

Irepubblicani,però,hannoan-
che la chance di mettereasegno
alcune vittorie, dal Texas alla
Florida. Potrebbero strappare il
seggio di John Murtha in Penn-
sylvania:da34anniinParlamen-
to, ha accusato di razzismo gli
elettoridelsuodistrettoneipres-
sidiPittsburgh.

Roberta Miraglia
NEW YORK. Dal nostro inviato

In Indiana e in North Ca-
rolina, due Stati di tradizione
repubblicana che oggi po-
trebberopassare aidemocra-
tici, c’è un’altra corsa che la-
sciacon il fiatosospeso:quel-
la per i governatori.

L’uscente dell’Indiana, il
repubblicano Mitch Daniels
(59 anni), dato per favorito,
ha subìto un attacco durissi-
mo dalla rivale Jill Long
Thompson (56 anni) che ha
raccolto molti più finanzia-
mentiesiè fattaaccompagna-
re nei suoi comizi da Barack

Obama, interessato a portare
lo Stato dalla sua parte con-
troJohnMcCain.Un’eccezio-
ne rispetto al comportamen-
to del partito in questo Stato
conservatore, dove i politici
locali cercano di tenersi a di-
stanza dai candidati presi-
denziali considerati troppo
"liberal".

Per una poltrona che il
partito dell’asinello potreb-
be strappare ai rivali, ce n’è
un’altra che rischia di perde-
re: il North Carolina ha qua-
si sempre espresso governa-
tori democratici, mentre vo-
ta per i repubblicani nelle
presidenziali. Quest’anno,
tuttavia, potrebbe andare di-

versamente. La battaglia è
sempre aperta tra il vicego-
vernatore attuale, la demo-
cratica Beverly Perdue (61
anni), e il sindaco di Charlot-
te, il repubblicano Pat Mc-
Croy (52 anni).

La carta vincente di Mc-
Croy è stata di presentarsi il
più possibile come un politi-
co pragmatico che vuole ri-
solvere i problemi, tenendo
lontana ogni connotazione
ideologica. Così spera di
espugnare il North Carolina,
dove nell’ultimo secolo i re-
pubblicani hanno tenuto il
posto di governatore solo
per 12 anni. L’incongnita, an-
che inquestocaso,è l’affluen-
za per le presidenziali: se ci
dovesse essere un numero
molto alto di elettori, soprat-
tutto afroamericani, il voto
per Obama potrebbe fare da
trainoa quello localeper i de-
mocratici.

Queste sono le due sfide
più attese, ma oggi altri nove
Statieleggerannoi proprigo-
vernatori: Washington,
Montana, North Dakota,
Utah, Missouri, West Virgi-
nia, Delaware, Vermont,
New Hampshire.

Una scelta importante per
i cittadini la cui vita di tutti i
giorni è spesso molto più in-
fluenzata dall’ufficio del go-
vernatore che dalla Casa
Bianca. Attualmente i demo-
craticisonoalGovernoincin-
que Stati degli undici in pa-
lio. Ma quest’anno presenta
solo un assaggio del super-
voto del 2010, quando ben 36
Stati, su un totale di 50, an-
dranno alle elezioni.

roberta.miraglia@ilsole24ore.com

Daniela Roveda
LOS ANGELES

Nonuno,maduesonoire-
ferendum californiani
sull’energia pulita. Sorpren-
dentemente, i gruppi ambien-
talistisonocontrariadentram-
bi, fatto sufficiente a sollevare
qualche sospetto sui meriti
delledueiniziativepopolari.E
isospettisonofondati:unadel-
lepropostefinirebbeperpena-
lizzare i piccoli produttori di
energia alternativa, l’altra ar-
ricchirebbe il suo maggiore
sponsor, il miliardario, finan-
ziere d’assalto nonché petro-
liere,T. BoonePickens.

Questi due dettagli non so-
noidentificabiliaocchionudo
nel testo dei due referendum.

Anzi, a prima vista entrambe
le iniziative paiono nobili ten-
tativi per ridurre l’inquina-
mento e incentivare la produ-
zione di energia alternativa,
duebattagliechestannoparti-
colarmente a cuore ai califor-
niani.Eagiudicaredaisondag-
gi, almenouno deidue quesiti,
quello sponsorizzato da Pic-
kens, dovrebbe passare con
un margine del 45% contro il
30; l’altro resta incerto, con il
39%a favoree il43% contro.

Se il voto di oggi dovesse
confermare i sondaggi, Pic-
kens potrebbe riaffermare la
reputazione di businessman
dispostoatutto.Lasuainiziati-
va propone cinque miliardi di
dollaridi incentiviper l’acqui-
sto di veicoli puliti; la metà di
questi fondi sono destinati a
veicoli pesanti, soprattutto
quelli in dotazione dei Comu-
nicaliforniani.Eilmaggiorfor-
nitore di gas naturale per le

flotte di veicoli pesanti delle
amministrazioni locali dello
Stato è la Clean Energy Fuels,
di proprietà di T. Boone Pic-
kens.La Clean Energy è anche
il maggior finanziatore della
campagnaelettorale per il sì.

Anche l’altro referendum
sull’energiapulitaèsponsoriz-
zato da due miliardari, John e
PeterSperling, scesi incampo
più per motivi ideologici che
economici. Ma la loro propo-
sta - l’obbligo di generare il
20%dell’elettricitàdafontial-
ternativeentroil2010,persali-
re al 50% entro il 2050 - è tal-
mente confusa, incompleta e
contraddittoria da creare in-
giustizie. E non tiene conto
delfattocheilParlamentodel-
la California, con l’appoggio
del governatore Arnold
Schwarzenegger,haapprova-
tounaleggeanalogachesiap-
plica a tutti i produttori priva-
ti di elettricità.

Questi due quesiti hanno
riaccesolapolemicasullapoli-
tica del "referendum facile" in
vigoreinCalifornia.Dimostra-
no che chiunque abbia suffi-
cientimezzifinanziarieunpiz-
zicod’astuziapuòconfeziona-
reunaleggesumisuraconl’en-
tusiasticoe inconsapevole ap-
poggio della popolazione. Per
i miliardari di tutt’America, la
Californiaè diventata la desti-
nazione ideale per trasforma-
re in legge qualsiasi argomen-
toglistiaacuore.Oltreal texa-
no Pickens e agli Sperling
dell’Arizona, quest’anno an-
che il finanziere newyorchese
George Soros è sceso in cam-
poconla propostadi finanzia-
re programmi di disintossica-
zione in alternativa al carcere
per reati di droga. Di opinione
contraria un altro facoltoso fi-
nanziere, il fondatore della
Broadcom, Henry Nicholas,
chehasponsorizzato penepiù
severe per questi crimini e
maggiori diritti per le vittime.
Oggi,inCaliforniasivoteràan-
che un referendum contro i
matrimonigay.

Sono passati sette anni da
quando il presidente George
Bush vietò il finanziamento
pubblicodellaricercasullecel-
lule staminali estratte da em-
brioni. Oggi tocca al Michigan
riaprire il dibattito su una que-
stione di grande complessità
etica e morale che continua a
infiammareglianimidisosteni-
torieoppositori. Ilquesitosot-
toposto agli elettori vuole per-
mettere l’uso di embrioni con-
servatinelleclinicheperlafer-
tilità a scopo di ricerca, in uno
Stato dove la legge sulla mate-
ria è ancor più restrittiva di
quella nazionale: negli Stati
Uniti la ricerca sulle staminali
èlegale,anchesenonpuòrice-
vere finanziamenti federali,
mentre in Michigan è reato.
Uno scienziato che estrae cel-
lule staminali da un embrione,
qui rischia 10 anni di carcere e
10milionididollaridimulta.

Isostenitoridelreferendum
ritengono che la ricerca sulle
staminali embrionali offre
grande potenziale per la cura
di malattie genetiche come il
morbo di Parkinson e il diabe-
te.Glioppositoricredonoinve-
ce che la distruzione di un em-
brione per estrarne le cellule
staminali equivale a un omici-
dio.Due posizioni che, come è
accaduto sette anni fa, hanno
spaccato l’opinione pubblica:
fino a una settimana fa i son-
daggiregistravanoil46%difa-
vorevoli alla proposta e il 44%
contrari. Ma le ultimissime ri-
levazioni indicano un amplia-
mento del divario, con i sì al
51%enoal40, forsegrazieaun
barragedispottelevisivifinan-
ziati ingranpartedalmiliarda-
rioAlfredTaubman. Il redelle
shopping mall ha donato 5 mi-
lionidi dollari alla campagna a
favore del referendum, una ci-
fraanalogaaquellaversatadal
maggior finanziatore della
campagna per il no, la chiesa
cattolica del Michigan. Il con-
tributo della Michigan Catho-
licConferencehaportatoil to-
tale speso per combattere il

passaggio del referendum a 7
milioni di dollari; i promotori
nehannospesi8.

Paradossalmente, sono sta-
te forse le tattiche impiegate
dalla Chiesa cattolica del Mi-
chigan a sollevare le polemi-
chepiùaspre.Glispotpubblici-
tarianti-referendumhannoin-
sinuato che la ricerca sulle cel-
lulestaminalifaciliteràlaclona-
zione umana a scopo di profit-
to, la sperimentazione medica
sucavieumaneefaràaumenta-
reletasse.Illazioniefalseinfor-
mazioni che hanno indignato
persinounapartedell’elettora-
tocattolico contrario all’uso di
embrioniascopodiricercaper
motivipuramentereligiosi.

Ma apparentemente anche

pericattolicidelMichiganilfi-
ne giustifica i mezzi. La destra
religiosatemecheladepenaliz-
zazione dell’uso di embrioni
umaniascopodiricercainMi-
chigan possa aprire le porte a
un’ondata di simili iniziative
in altri Stati americani. Finora
solo due Stati hanno sfidato il
divieto presidenziale del 2001.
Nel 2006, i cittadini del Mis-
sourideciserodiallentareleli-
mitazioni imposte da Bush,
mentre l’elettorato della Cali-
fornia stanziò addirittura tre
miliardi di dollari per trasfor-
mareloStatoinuncentrovita-
ledi ricerca.

Un’analogadecisionedeicit-
tadini del Michigan potrebbe
riaprirequindiildibattitosulfi-
nanziamentopubblicodiunra-
modella sperimentazione me-
dicaincuigliStatiUnitirischia-
no di rimanere indietro rispet-
toalrestodelmondo.

D.R.

LA POSTA IN PALIO
Americanialle urne anche
pereleggere l’intera Camera
eun terzodel Senato
I democraticipotrebbero
rafforzare lamaggioranza

Poltrone in pericolo
MitchMcConnell(nellafoto),

66anni,senatoredelKentucky,è
unodeitantileaderstoricidel
Partitorepubblicanoarischiare
lapoltrona.Elettolaprimavolta
nel1984,potrebbeessere
battutodallosfidanteBruce
Lunsford.IlPartitodemocratrico
puntaaconsolidarelasua
maggioranzatantoalSenato,
dovepotrebbeconquistare10
nuoviseggi,comeallaCamera,
dovepotrebbeportarneacasa
finoa35.IlSenatosarà
rinnovatoperunterzodeisuoi
componenti,mentrelaCamera
saràinteramenterieletta

North Carolina
InquestoStatoche

tradizionalmentevota
repubblicanoallepresidenzialie
democraticoperilgovernatore,
ilrepubblicanoPatMcCroy(52
anni)quest’annopotrebbe
spuntarlasullarivaleBeverly
Perdue,61anni(nellafoto)

Indiana
MitchDaniels,59anni,

governatorerepubblicano
dell’Indianadal10gennaiodel
2005,nelvotodioggicercail
secondomandato,mapotrebbe
esserebattutodallarivaleJill
LongThompson(56anni),data
persfavoritamaingradodi
sovrastarel’avversarionella
raccoltafondi

Gli altri Stati
OltreaIndianaeNorth

CarolinaaltrinoveStatioggi
eleggonoilgovernatore:
Washington,Montana,North
Dakota,Utah,Missouri,West
Virginia,Delaware,Vermont
eNewHampshire

AFFARI E POLITICA
Ledue proposte avanzate
sull’inquinamento
sono sostenute da ricchi
uomini d’affari: T.Boone
Pickens e i fratelli Sperling

Effetto Bush sul Congresso
Le difficoltà della Casa Bianca penalizzano i candidati repubblicani

AP/LAPRESSE

REATOO NO?
I promotori chiedono
didepenalizzare l’uso
sperimentaledelle cellule,
oggi punito con dieci
annidi carcere

SVOLTE
Lebattaglie più importanti
inNorth Carolina e Indiana:
inquest’ultimo Stato
lacandidata del partito di
Obama potrebbe prevalere

AP/LAPRESSE

La corsa dei governatori
Duelli inundiciStati

In California
sfide tra miliardari

Michigan, contesa
sulle staminali


